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CHIESE CRISTIANE EVANGELICHE DELLE A,D. I.

PADOVA E VICENZA

Pastore Enzo Specchi Tel: (049) 5090007

]\,IARZO I985

MEDITANDO LA PAROLA

"Ma noi abbiamo questo tesoro in vasi di
terra, affinché 1'eccellenza di questa
poÈenza sia da Dio e non da noi. "

II Cor. 4:7

Et strano voler tenere un tesoro
in un vaso di terra- Piuttosto sa-
rebbe meglio tenerlo in un Posto
molto più sicuro, sotto chiave o
dentro ad una cassaforte con aI-
larmi di sLcurezza, ben nascosto
agli occhj- di eventuali Iadri.

Perché dunque iI Si-gnore ha messo
un tesoro in un vaso di terra? E

cos'è questo tesoro?

NeIIa seconda lettera ai Corinzi,
aI capitolo 3, leggiamo di Mosé
che, tornato dal Monte Sinai con
Ie tavole del1a legge, è stato
costretto a coPrire iI suo volto
con un velo in modo che iI PoPolo
d'Israele non vedesse SPARIRE la
gloria che risPlendeva sul suo
viso, dopo essere stato con Dio'
La gloria che si rifletteva sulla
faccia di Mosé era transitoria e
co1 passare del temPo svaniva.

Ir{osé portava Ia legge al PoPolo
d'Tsraele, legge che in If Corin-
zL 327 viere def inita: "iI mini-
sterio deIla morte scolPito in
Iettere su pj-etre". L'aPostoIo
Paolo dice che se questo "mini-
sterio di morte" era circondato
di gloria (che si rifletteva sul
volfo di Gesù), quanto Più sarà
circondato di gloria i1 ministe-

rio dello SPirito, che Porta vi-
ta' 

t
"E noi tutti, contemplando a viso sco-
perto come in uno sPecchio la gloria
de1 Signore, SIAMO TRASFORMATI NEL-

L'rsrEssA TMMAGTNE Dr LUr) or er'onra
IN GLORIA, secondo che opera il Signo-
re, che è 1o SPirito-" (Ir Cor' 3:Ì8)
Questo è iI nostro tesoro - Ia
trasformazione della nostra vi-
ta nellrimmagine di Dio, di GLO-
RIA IN GLORIA. Quale Privilegio
abbiamo, di Poter diventare co-
me Gesù Per mezzo deII'oPera
dello Spirito Santo in noi!

Qui vediamo anche Ia differer,za
tra i1 tesoro sovrannaturale
che ci viene dato da Dio e i te-
sori venalj-. 11 Signore non vuo-
1e che noi teniamo nascosto iI
nostro "tesoro" Per Paura che
venga rubator ilà vuole che TUT-
TI possano vederlo facj-lmente e
posèano rendersj- conto di quan-
t'è veramente grande Ia Sua oPe-
ra (il Suo tesoro) in noi'

Perchè iI Signore sceglj-e vasi
di terra e non Preziosi vasj' di
oro o d'argento Per contenere
guesto tesoro? Perchè sceglie
dei recipienti così ordinari e
poco attraenti?

Perchè non vuole che iI "conte-
nitore" distolga 1'attenzione
dal contenuto. Dio vuole mostra-
r,e aI mondo 1a SUA gloria aII'o-



pera in noi nella Sua comPletez-
za. Giovanni Battista aveva ca-
pito questo quando ha detto:
"bisogna che Egli (Gesù) cresca
e che io diminuisca" (Ciov. 3:20).

Ma un vaso di- terra è cosÌ fra-
gile.... Non Io siamo anche noi?
Quante volte ci sentiamo feriti
dalle parole o dalle azioni degli
altri e siamo scoraggiati dalle
circostanze? Quante volte dicia-
mo: "Non ce Ia faccio più"? Ep-
pure Dio ha messo i1 Suo tesoro
in noi - deboli come siamo per-
ché questa è Ia SUA VOLONTAT !

Lui sa quanto siamo fragili:
"Poiché EgIi conosce 1a nostra natura;
EgIi si rj-corda che siamo polvere" (Sal-
mo 103:14) ma nondimeno ha scelto
noi nella nostra debolezza, per
custodire il Suo tesoro.

E' meraviglioso renderci conto
che proprio attraverso la nostra
fragilità si erridenzia aI mondo
che questo tesoro non deriva
dalle nostre capacità ma è 1ro-
pera di Dio in noi. Questo cj-
deve essere un motivo di grande
incoraggiamento, perchè signi-
fica che malgrado i nostri sen-
timenti e il nostro senso di in-
capacità, Dio sta trasformando
1a nostra vita DI GLORIA fN GLO-
RIA, giorno per giorno, e che
questa gloria non svanirà mai
se siamo fedeli a Lui.

"Perché lrlddio che disse: splenda Ia
luce fra le tenebre è quel che risplen-
de nei nostri cuori, affinché noi fa-
cessimo brillare Ia luce della cono-
scenza della gloria di Dio che rifulge
nel volto di Gesù Cristo" (II Cor. 426)

@ - Anne MannLott
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TESTIMONIANZA

Quando mi sono sposata sono andata
ad abitare con mio marito in un po-
sto molto remoto delIa Sardegna.
Non parlavo bene I'italiano e ho
preferito tornare in Inghilterra
per dare aIIa luce j-l mio primo
f iglio .

Nel frattempo mia sorella era tor-
nata dall'rndia dopo due anni di
assenza. Sono andata cosÌ con mio
marito e iI bambino ad abitare da
lei per un po' di tempo. Eravamo
tutti molto felici per la nascita
del primo figlio.

Mia sorella mi parlava di Gesù e
mi diceva che Irunico modo per ave-
re iI perdono dei peccati è ravve-
dersi e "nascere di nuovo". Mi ero
sempre rivolta a Gesù in preghiera,
ma ml sembrava di ,.essere sempre
tanto lontana da Lui. Alf inlzio
però non volevo saperne di quello
che mia sorella mi diceva. AIlora
lei smise di parlarmi di Gesù, flà
sapevo che stava pregando per me.

La sera prima della partenza per
lrltalia eravamo tutte e due in
cucina e stavamo preparando la ce-
na. Ricordo che stavamo friggendo
del pesce. A11ora ho detto a mj-a
sorella che desideravo anchrio
avere quello che aveva 1ei, an-
ch'io volevo iI Signore presente
nella mia vita. Non sapevo come
preqare per essere salvata e cosi
abbiamo pregato insieme per 1a mia
salvezza. Ho espresso poi il- desi-
derio di ricevere iI battesimo nel-
1o Spirito Santo; abbiamo pregato
ancora e ho ricevuto i1 battesimo
nelIo Spirito Santo. Quanta gioia
avevo quelJ-a sera! Non riuscivo a
smettere di lodare iI Signore in
altre Iinque! Solo il Signore sa
come non abbiamo bruciato iI pe-
sce !

I1 giorno seguente sono tornata in
Sardegna come una credente nata di
nuovo.

Ora frequento la Comunità di Pado-
va e posso dire che iI Signore non
ti lascia mai. Gesù ti guida e ti
insegna come affrontare ogni situa-

W- LA SANTA CENA

Celebriamo la Santa Cena a:

VICENZA-ìa prima domenica d'i ogni mese

PAD0VA- la seconda domerìica di ogni mese



zione. Metti la tua mano nel1a Sua
ed. Egli ti porterà nella "Terra
Promessat'.

Quando guardiamo indietro a tutti
i nostri problemi e aIIe nostre
difficoLtà avuti ne1 passato e
conslderiamo lraiuto che iI Signo-
re ci ha dato, possiamo davvero
constatare che il Signore ha fat-
to andare a posto tutto alla per-
fezioner perchè Lui è perfetto.

Non smetterò mai di lodare ed ama-
re iI Signore Gesù Cristo. Luj- è
per me I'unica vi-a, I'unlca vita,
lrunica verità. Non potrai mai
conoscere Gesù personalmente se
non g1i chiedi di entrare nel1a
Tua vita.

- Jea"n Job,(ing
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MISSiONI

Nella piccoìa isola caribica di Giamaica
si sta portando avanti in questo periodo
una forte spinta evangelistica. Uomini e
donne stanno accettando nel cuore Gesù
Cristo come proprio Salvatore e nuove
comunità stanno sorgendo.

Affinché queste diventino delle chiese
solide e attive, sono necessari dei pa-
stori; e i pastori, a differenza dei
nuovi convertiti, non nascono da un
gi orno al I ' al tro. Devono senti re I a
chiamata di Dio e sottomettersi alla
Sua preparazione e guida. Preghiamo il
Signore d'i chiamare deglì operai cri-
stiani per preservare e coltivare i
frutti in Giamaica.

Le maggiori forze che contrastano la
Chiesa in 0landa e rallentano la sua
cresci ta spi ri tual e sono 'i I materi a-
lismo e la mondanità. C'è quindi bi-
sogno di un risveglio spirituale che
spinga i credenti a rivestirsi della
completa armatura di Dio per combat-
tere le potestà spìrituali del mondo.
Per i nostri missjonari l'impegno non
è soltanto quello di edificare la chie-
sa olandese, ma anche di vederla tra-
sformata in un corDo più maturo di
credenti che lavorìno' unitì aìsieme

per ìa gloria dì Dio. Pregh'iamo dun-
que per questi bisogni e per le cjr-
ca ci nquanta comunj tà del I e Assembl ee
di Dio in 0landa.
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I NFORMAZ I ON I

Anni fa, quando c'erano pochi
credenti ne11e nostre comunità,
ci trovavamo una volta aI mese
con i fratelli di Verona e
Brescj-a per incoraggiarci a vj--
cenda. Da aIIora, iI Signore ha
benedetto Ia Sua opera e i no-
stri locali non sono sufficien-
ti a contenere tutta 1a fratel-
lanzar rnéÌ abbiamo ugualmente
lropportunità di essere bene-
detti dal ministerio dei fra-
tel1i dell-e comunità consorel-
Ie. Per questo, Ia, vislta del
fratello Carlo Supertino, pa-
store delle chiese di Verona e
Brescia, iI L7/2 è stata apprez-
zaLa. f messaggi che ha porta-
to a Padova 1a mattina e Vicen-
za 1a sera sono stati di inco-
raggiamento e di sfida. "Non
siamo sempre responsabili delle
circostanze in cui ci troviamo,
ma siamo sempre responsabili di
come le affrontiamo.", è stata
Ia sua affermazi-one.
Dio è un Dio di vi-ttoria che ci
fa trionfare sui nemici esterni
e sulla nostra debolezza e timi-
dità. Dobbiamo però ravvivare
i1 dono di Dio che è in noi. Le
testimonlanze delIa sorella Su-
pertino e i canti del1a figlia
Ester hanno contribuito a riba-
dire questi temi.
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Lo Spirito Santo può essere con-
tristaÈo dai peccati e dalla
mancanza di santità in nol, che
siamo chiamati ad esser santi.
Lo Spirito Santo ci convince di
peccator rnEt 1o stesso Spirito
che mi fa riconoscere il mio
peccato mi da anche LA EORZA
PER VINCERLO.

3.
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DIFFERENZA TRA LA RELIGIONE E L'EVANGELO

La religione nasce dai ragiona-
menti e deduzj-oni dello spirito
umano.
L'evangelo è la rivelazj-one del-
Io Spirito di Dio.
La religione ha Ie sue origini
sulla terra.
L'evangelo ha Ie sue origini in
cielo.
La religione viene dalI'uomo.
L'evangelo viene da Dio.
l,a religione verte intorno a
quello che I'uomo peccatore fa
per un Dio santo.
L'evangelo racconta le meravi-
glie compiute da Dio che è
santo per 1'uomo peccatore.
La religione è 1a storia del-

1'uomo perduto alla ricerca di
Dio.
L'evangelo è Ia storia di Dio
Salvatore alla ricerca dell'uo-
mo perduto.
La religione delude Iruomo.
L' evangelo rinnova I'uomo.

"se dunque uno è j-n Cristo, Egli è
una nuova creatura. "

(II Cor. 5:11)

ffi

Siamo a vostra disposizione Per
consigli spiri-tuali, preghiere
per gJ-i ammalati e visite.

PasÈore Enzo Specchi
It'el; (049) 5090007

RIUNIONI

CHIESA

CHI ESA

PADOVA
Domeni ca ore

I

Mercoledl rr

Sabato n

V ICENZA
Domeni ca

Marted I
Sabato

Via t,lo'l f
9,.l5

I0,15
20,30
?0 ,00

. Via Quadri

ore I 7 ,00
' ]8,00
' 20,30
" 20,00

DI Ferrari l0 rel . (049) 60.l 908

Scuola Domenica'l e
Cuìto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione Giovani
(Locale di Via P. Liberi l7)

75 rel. (0444) 512684

Scuola 0omenicaìe
Cul to di Adorazione
Studio Biblico
Riunione Giovani

OI

CAHPODARSEGO,

CASiELFRANCO,

LEGNARO, PD-
vIG0N0v0, vE

MAROSTICA, VI

PAOOVA

RONCHI DI
VILLAFRAI{CA, PD

SARCEDO, Y I

scHI0, vI
VENEZ IA-HESTRE

RIUNIONI DI PREGHIERA A CURA DELLE COHUNITA'

PD - Venerdì-ore 20,30-a turno presso famiglie di fedeli.
TV - venerdl-ore 20,30-presso la famiglia Guidolin, via San Daniele ll/cl

- Venerdi-ore 20,30-a turno presso famigìie di fedeli.

Mercoledl-ore 20,30-Studi o Bibl ico; Venerdl-ore 20,30-preghiera.
SaIa di Riunione - Via Col. Scnemin 9.
Per informazioni chiamare: Luciano Sartori, Tel. (0424) 89145.
Venerdl-ore 20,30-a turno presso famigl ie di fedel i.
Venerdl -ore 20,30-presso la famigl ia Fochesato, Via Ca Zen 12.

Venerdl-ore 20,30-presso ìa famiglia Santagiuliana,
Via Bassano deì Grappa 52.
Venerdl-ore 20,30-Sala di Riunione-Via Cristoforo 27.
Domenica-ore 15,30-Scuola Domenicale; ore .l6,30-culto di Adorazione.
Presso Hotel Plaza-lrlestre. Per informazioni chiamate: Enzo Specchi,Tel. (049) 5090007.

VICET{ZA - Venerdl-ore 20,30-a Èurno pres.so famiglie di fedeli.
Sta.opàÈo ln proprlo C.C.E.-A.D.I.


